
Ci hanno imposto dispoticamente l’euro senza nemmeno un referendum, sosti-
tuito dalla mitologia dell’entrata in Europa, che è stata un’entrata nella povertà di 
tutti coloro che vivevano di un lavoro dipendente. Ne hanno approfittato gli specu-
latori (produttori, commercianti, liberi professionisti, etc.) che hanno lucrato sulla 
diminuzione relativa degli stipendi e dei salari per aumentare i loro profitti, ma con 
il risultato negativo della diminuzione dei consumi, e perciò del generale impoveri-
mento contrassegnato dalla recessione economica. 

Contro il dispotismo dei partiti scellerati (di destra e di sinistra) sappi che puoi 
votare per il partito No euro, anche se la disonestà politica vuole impedire che si 
sappia che esiste questo partito, a cui non viene dato alcuno spazio né nella stampa 
né alla TV. 

Vedi anche le voci «La disgrazia dell’euro» e «Istituire il partito dei non votan-
ti».    
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